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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  24 febbraio 2023 , n.  13 .

      Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istitui-
sce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, 
la formazione, la gioventù e lo sport; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istitui-
sce il programma «corpo europeo di solidarietà»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri, convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli in-
terventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), coerentemente con il relativo cronoprogramma, 
nonché al Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari al PNRR (PNC); 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
un’ulteriore semplificazione e accelerazione delle proce-
dure, incluse quelle di spesa, strumentali all’attuazione 
del Piano, nonché di adottare misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni tito-
lari degli interventi; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento e 
di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valuta-
zione e al sostegno delle politiche di coesione, con riferi-
mento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, non-
ché di favorire l’integrazione tra le politiche di coesione e 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento 
e di supporto all’attuazione, al monitoraggio e alla va-
lutazione e al sostegno del piano strategico della PAC, 
anche mediante l’istituzione di un’Autorità di gestione 
nazionale; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento 
e di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valu-
tazione e al sostegno delle politiche giovanili, anche al 
fine di favorirne l’integrazione con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 febbraio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, per la pubblica amministrazione, per 
lo sport e i giovani, per le riforme istituzionali e la sempli-
ficazione normativa, dell’economia e delle finanze, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’istruzione e del merito, 
dell’università e della ricerca, della difesa, dell’interno, 
della giustizia, del turismo, dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, della cultura e per la protezione civile e 
le politiche del mare; 
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  Capo  VIII 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA

  Art. 41.

      Semplificazione per lo sviluppo
dell’idrogeno verde e rinnovabile    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 1, quinto periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché i progetti 
concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al punto 6  -bis  ) dell’allegato II alla 
parte seconda e i connessi impianti da fonti rinnovabili, 
ove previsti»; 

   b)    all’allegato II alla parte seconda, dopo il punto 6), 
è inserito il seguente:  

 «6  -bis  ) Impianti chimici integrati per la produzio-
ne di idrogeno verde ovvero rinnovabile, ossia impianti 
per la produzione su scala industriale, mediante processi 
di trasformazione chimica, di idrogeno verde ovvero rin-
novabile, in cui si trovano affiancate varie unità produtti-
ve funzionalmente connesse tra loro.».   

  Art. 42.

      Interventi di rinaturazione dell’area del Po    

     1. Gli interventi di cui alla Missione 2, Componente 
4, Investimento 3.3, del PNRR compresi nel Programma 
d’azione per la rinaturazione dell’area del Po approvato 
con decreto del Segretario generale dell’Autorità di baci-
no distrettuale del fiume Po 2 agosto 2022, n. 96, sono di 
pubblica utilità, indifferibili e urgenti.   

  Art. 43.

      Disposizioni per l’efficienza energetica
a valere sui fondi PREPAC    

     1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
delle commodity energetiche e dei materiali da costru-
zione in relazione agli appalti pubblici per il migliora-
mento della prestazione energetica degli immobili della 
pubblica amministrazione, le risorse di cui all’articolo 5, 
comma 13, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
limitatamente agli interventi di completamento e attua-
zione dei programmi di cui al comma 2 del medesimo 
articolo, possono essere altresì destinate alla copertura 
dei maggiori costi che le stazioni appaltanti sopporta-
no in considerazione del predetto aumento dei prezzi. Il 
presente comma non si applica agli interventi beneficiari 
dell’assegnazione delle risorse dei fondi di cui all’artico-
lo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.   

  Art. 44.
      Estensione dello stanziamento per le annualità 2025 e 
2026 delle risorse di assistenza tecnica per il PNRR    

     1. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 45.
      Utilizzo dei proventi delle aste C02 e supporto al 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
per la gestione del Fondo per il programma nazionale 
di controllo dell’inquinamento atmosferico    

     1.  All’articolo 23, comma 7, lettera   n)   , del decreto le-
gislativo 9 giugno 2020, n. 47, dopo le parole:  

 «dai costi di cui all’articolo 46, comma 5» sono inse-
rite le seguenti: «, nonché le spese, nel limite massimo an-
nuo di 3 milioni di euro, per il supporto tecnico-operativo 
assicurato da società a prevalente partecipazione pubblica 
ai fini dell’efficace attuazione delle attività di cui al pre-
sente comma». 

 2. All’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguen-
te: «Con i medesimi decreti di cui al terzo periodo può 
essere altresì previsto che la gestione del Fondo di cui al 
primo periodo sia affidata direttamente a società in house 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
che i relativi oneri di gestione siano a carico delle risorse 
di cui al Fondo stesso, nel limite del due per cento delle 
risorse medesime per gli anni 2023, 2024 e 2025 e nel 
limite dell’uno per cento per gli anni successivi.».   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI BENI CULTURALI

  Art. 46.
      Semplificazione dei procedimenti amministrativi in 

materia di beni culturali    

     1. Con riferimento agli immobili di proprietà pubblica 
e con destinazione d’uso pubblico, tutelati ai sensi della 
parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e interessati da interventi finanziati con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione 
ordinaria, come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
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lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e che non comportino modifiche 
delle caratteristiche architettoniche, morfo- tipologiche, 
dei materiali o delle finiture esistenti, sono consentite 
previa segnalazione alla soprintendenza competente per 
territorio. 

 2. La soprintendenza competente per territorio, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al 
comma 1, nel termine di trenta giorni dal ricevimento del-
la segnalazione di cui al medesimo comma, adotta i moti-
vati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività 
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 

  3. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimen-
ti di cui al comma 2, la soprintendenza competente per 
territorio adotta comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo comma 2 in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 4. Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la so-
printendenza competente può inibire la prosecuzione dei 
lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già eseguite e 
il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza 
del termine di cui al comma 2, fatta salva l’applicazione 
delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal 
capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  5. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Le funzioni di tutela sono esercitate 
conformemente a criteri omogenei e priorità fissati dal 
Ministero.»; 

   b)    all’articolo 12:  
 1) al comma 10, le parole: «centoventi giorni» 

sono sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 
  2) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . In caso di inerzia, il potere di adottare 
il provvedimento è attribuito al Direttore generale compe-
tente per materia del Ministero della cultura, che provve-
de entro i successivi trenta giorni.».   

  Capo  X 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER SOSTENERE LA PRODUZIONE 

DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

  Art. 47.

      Disposizioni in materia di installazione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 20, comma 8:  
 1) alla lettera c  -bis  .1), le parole: «del perimetro di 

pertinenza degli aeroporti delle isole minori,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi 
quelli all’interno del perimetro di pertinenza degli aero-
porti delle isole minori»; 

 2) alla lettera c  -quater   ):  
 2.1) al secondo periodo, le parole: «di sette chi-

lometri» sono sostituite dalle seguenti: «di tre chilometri» 
e le parole: «di un chilometro» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cinquecento metri»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la compe-
tenza del Ministero della cultura a esprimersi in relazione 
ai soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela se-
condo quanto previsto all’articolo 12, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.»; 

   b)    dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:  
 «Articolo 22  -bis   - (Procedure semplificate per 

l’installazione di impianti fotovoltaici) - 1. L’installazio-
ne, con qualunque modalità, di impianti fotovoltaici su 
terra e delle relative opere connesse e infrastrutture ne-
cessarie, ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione in-
dustriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche 
o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o 
lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore sfrut-
tamento, è considerata attività di manutenzione ordinaria 
e non è subordinata all’acquisizione, permessi, autorizza-
zioni o atti di assenso comunque denominati. 

 2. Se l’intervento di cui al comma 1 ricade in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico, il relativo progetto è 
previamente comunicato alla competente soprintendenza. 

 3. La soprintendenza competente, accertata la 
carenza dei requisiti di compatibilità di cui al comma 2, 
adotta, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al medesimo comma, un provvedi-
mento motivato di diniego alla realizzazione degli inter-
venti di cui al presente articolo.»; 

   c)   all’articolo 31, comma 1, lettera   b)   , dopo le paro-
le: «fisiche, PMI,» sono inserite le seguenti:  

 «le associazioni con personalità giuridica di dirit-
to privato,»; 

   d)    all’articolo 45, comma 3:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «unica na-

zionale,» sono inserite le seguenti: «definendo altresì le 
relative modalità di alimentazione,»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «di cui all’arti-
colo 4, comma 7  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145». 

 2. All’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, il comma 2 è abrogato. È abrogata ogni di-
sposizione in materia di aree contermini di cui alle linee 
guida approvate con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 219 del 18 set-
tembre 2010 e ai relativi atti o provvedimenti attuativi, 
incompatibile con il primo periodo e con l’articolo 12, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387. 


